

DOMANDA DI AMMISSIONE AL BANDO – EDIZIONE 2009
Spett.le 

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. di Pisa 

Az. Sp. Pisa Ambiente Innovazione
Via Benedetto Croce, 62
56125 PISA
SEZIONE A

Domanda di ammissione al Bando per il supporto ai processi di innovazione tecnologica attuati dalle PMI della provincia di Pisa – Assegnazione di n. 3 premi all’innovazione approvato con atto della Giunta camerale n. 101 del 3 luglio 2009.
Domanda presentata da (barrare la casella):
 FORMCHECKBOX 
 Microimpresa   




 FORMCHECKBOX 
 Piccola o Media Impresa 
(Per la definizione di microimpresa, piccola e media impresa si fa riferimento alla Raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla nuova definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L 124 del 20.5.2003), recepita con D.M. del 18 Aprile 2005, di cui si riporta un estratto nella sezione C di questo modello.

Al fine della partecipazione al presente bando 
	il/la sottoscritto/a:

	nato/a a:
	il: 

	codice fiscale:

	residente a: 
	prov:
	cap:

	in via:


in qualità di titolare / legale rappresentante 

	dell’impresa:

	con sede legale a:
	prov:
	cap:

	in via

	con sede operativa (solo se diversa dalla sede legale) a: 

	in via:
	prov:
	cap:

	C.F.
	P. IVA 


persona di riferimento per eventuali contatti
	cognome:
	nome:

	 tel:
	fax:

	e-mail:


rende tutte le dichiarazioni di questa domanda e dei suoi allegati ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, di cui all’art. 76 del medesimo decreto,

CHIEDE

di essere ammesso/a alla selezione per il premio in oggetto.  A tal fine 

DICHIARA
- che l’impresa è regolarmente registrata presso la Camera di Commercio di Pisa al:

	Registro Imprese / REA n.:
	dal:


- che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;

- che il titolare/ legale rappresentante dell’impresa non risulta coinvolto in procedimenti penali, procedure concorsuali esecutive o protestato;

- che l’azienda rientra nei limiti dimensionali della microimpresa, piccola e media impresa secondo la definizione della Commissione UE
;

- di essere a conoscenza che il beneficio di cui al presente bando è sottoposto e non potrà in ogni caso comportare il superamento dei limiti imposti dal regime de minimis 
;

SI IMPEGNA

- a comunicare alla Camera di Commercio di Pisa eventuali variazioni della compagine societaria, di sede, di organi deliberativi o procedure di liquidazione o concorsuali;
-  a fornire tutti gli elementi informativi e di valutazione, nonché la documentazione, che si rendesse necessario acquisire in sede di istruttoria;

- a presentare tempestivamente, su richiesta della Camera, la documentazione giustificativa delle affermazioni o dichiarazioni rilasciate al momento della presentazione della domanda;

-  a collaborare al monitoraggio e alla valutazione dell’esito della iniziativa;

- a dare visibilità esterna al finanziamento camerale secondo le modalità richieste dalla Camera;

- a comunicare tempestivamente alla Camera di Commercio ogni eventuale variazione relativamente alle notizie contenute nella presente domanda e nella documentazione allegata;
ALLEGA

la seguente documentazione che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda stessa:
· modulo descrizione del progetto – sezione B;
· scheda dell’impresa;
· fotocopia del documento d’identità del titolare/legale rappresentante;
· la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa agli aiuti “de minimis”

(Si raccomanda di inviare TUTTA LA DOCUMENTAZIONE, compresa la presente domanda debitamente compilata, IN DUPLICE COPIA)
________________________________


        __________________________________________

               (luogo e data)                                                       
        (Timbro aziendale e firma del legale rappresentante)

Informativa e consenso ai sensi del D.Lgs 196/2003 – Tutela dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 13 del citato decreto legislativo recante disposizioni in materia di protezione dei dati personali, desideriamo informarLa che i dati personali da Lei forniti per l’iscrizione al corso saranno trattati dall’Azienda Speciale Pisa Ambiente Innovazione, adottando le misure idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto della normativa sopra richiamata.  I dati raccolti saranno utilizzati per adempimenti amministrativi e note informative e non saranno oggetto di comunicazione o diffusione a terzi.  Potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. 196/03 rivolgendosi a:

Pisa Ambiente Innovazione – Via B. Croce 62 – 56125 Pisa - Tel: 050 503926 - Fax: 050 2207745 

Il/La sottoscritto/a 




    ________________________________________

nel trasmettere i propri dati a Pisa Ambiente Innovazione acconsente al loro trattamento da parte dell’azienda medesima. Il/La sottoscritto/a si dichiara inoltre, all’atto del conferimento dei dati, debitamente informato/a per quanto previsto dal D.Lgs. 196/03.

________________________________


        __________________________________________

               (data)                                                       
        


(firma per accettazione)
SEZIONE B 


Modulo descrizione dell’investimento  in innovazione – Allegato e parte integrante e sostanziale della domanda di ammissione
Allegato alla domanda 

	il/la sottoscritto/a:

	in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa


Settore di attività dell’impresa
	· Industria
· Artigianato

· Commercio di beni e servizi


	


DICHIARA CHE
1. Breve descrizione dell’attività svolta dall’impresa   
	2.   Descrizione dell’investimento aziendale realizzato



3. Innovatività dell’investimento aziendale
Perché si reputa innovativo  l’investimento realizzato? A quale livello introduce innovazioni rispetto all’attuale stato della tecnica e dell’organizzazione d’impresa? (innovazione di prodotto/servizio, processo, gestione)*
* a seconda dei casi compilare i successivi riquadri 4 e/o 5 e/o 6

4. Descrizione dei prodotti/servizi innovativi offerti 
Quali prodotti o servizi, quali sono le caratteristiche distintive

5. Descrizione dell’innovazione di processo introdotta 
Quali vantaggi offre tale innovazione (in termini di costo, qualità del prodotto/servizio, qualità del lavoro, ecc.)

6. Descrizione dei nuovi modelli di business, metodologie di gestione e di controllo fortemente incentrate sull’utilizzo di tecnologia, e, più in generale, dei processi manageriali  introdotti, altamente improntati alla qualità totale (innovazione di gestione)   

7. Analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza dell’investimento
Indicare anche eventuali vincoli e requisiti normativi per realizzare l’investimento

________________________________


        __________________________________________

               (luogo e data)                                                       
        (Timbro aziendale e firma del legale rappresentante)

SEZIONE C
Estratto del D.M. del 18 Aprile 2005 che ha recepito la Raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla nuova definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L 124 del 20.5.2003
Ai sensi del presente bando, per la definizione di microimpresa, piccola e media impresa si fa riferimento alla Raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla nuova definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L 124 del 20.5.2003), recepita con D.M. del 18 Aprile 2005, secondo la quale sono considerate microimprese, piccole e medie imprese quelle che rispettano i requisiti della seguente tabella:

	Categoria di impresa
	Effettivi: unità lavorative-annuo (ULA)
	Fatturato annuo (*)
	oppure
	Totale di bilancio annuo (*)

	Medie
	< 250
	<- 50 milioni di Euro
	oppure
	<- 43 milioni di Euro

	Piccole
	< 50
	<- 10 milioni di Euro
	oppure
	<- 10 milioni di Euro

	Micro
	< 10
	<- 2 milioni di Euro
	oppure
	<- 2 milioni di Euro

	Da tenere in considerazione per il calcolo dei parametri di cui sopra, il c.d. “Status” dell’impresa: è da stabilire cioè se un’impresa è autonoma, associata o collegata


Estratto del D.M. del 18 Aprile 2005
Articolo 1 - Impresa

Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica.

In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica.

Articolo 2 - Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese

1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.

3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Articolo 3 - Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari

1. Si definisce “impresa autonoma” qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3.

2. Si definiscono “imprese associate” tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione:

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio (“business angels”) che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da suddetti “business angels” in una stessa impresa non superi 1250000 EUR;

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5000 abitanti.

3. Si definiscono “imprese collegate” le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti:

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù

di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre imprese, o con degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate.

Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni attraverso una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui.

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in questione.

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o più, da una o più imprese collegate fra di loro o attraverso persone fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie.

Articolo 4 - Dati necessari per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.

2. Se un'impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di aver superato, nell'uno o nell'altro senso e su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2 essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.

3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.

Articolo 5 - Gli effettivi

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno.

Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti:

a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa;

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è contabilizzata.

Articolo 6 - Determinazione dei dati dell'impresa

1. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti dell'impresa stessa.

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima.

L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due).

Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata.

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano già stati ripresi tramite il consolidamento.

Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma.

4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.

� Per la definizione si veda la SEZIONE C di questo modello.


� Il regime “de minimis” è disciplinato dal Regolamento CE 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 e consente all’impresa di ottenere aiuti a qualsiasi titolo, riconducibili alla categoria “de minimis”, complessivamente non  superiori a euro 200.000,00 su un periodo di tre anni (tale importo massimo non deve superare i 100.000,00 euro per le imprese attive nel settore del trasporto su strada).  Tale regime non si applica ai seguenti aiuti:


1) aiuti nel settore della pesca, dell’acquacoltura e della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’all. I del trattato;  2) aiuti ad attività connesse alle esportazioni verso paesi terzi o stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o altre spese correnti connesse all’attività di esportazione;  3) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada;  4) aiuti concessi ad imprese in difficoltà.








� Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è valida se accompagnata a copia di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore


� Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è valida se accompagnata a copia di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore
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